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Agrimontana 2011: a Palazzolo

riflessione sulle carni e i prodotti degli iblei

Palazzolo Acreide, 23 ottobre 2011.  Oltre quaranta produttori, stand di gastronomia, ma anche di artigianato e di prodotti della terra. E’ iniziata sotto la pioggia, sabato pomeriggio, l’undicesima edizione dell’Agrimontana a Palazzolo, l’appuntamento annuale per i produttori locali, e per valorizzare la carne, la salsiccia, il miele, i funghi e il tartufo degli iblei. Tanti i partner della manifestazione da Confagricoltura che ha realizzato stamattina un seminario di studi sulle carni e la grigliata in piazza, ma anche l’Azienda foreste demaniali che ha allestito uno stand sulla valorizzazione della fauna del territorio ibleo, da tutelare e proteggere. Presenti anche i giovani di Natura Sicula con i libri sulla tutela dell’ambiente e l’ultimo di Fabio Morreale con gustose ricette da preparare a base di erbe selvatiche, molto presenti nel territorio ma poco sfruttate. Nella sala Verde del Municipio invece è stata allestita la mostra miconaturalistica del gruppo acrense dell’associazione Bresadola, con oltre 120 specie di funghi, da quelli commestibili a quelli velenosi. Ma Agrimontana è anche la fiera del dolce dei club service di Palazzolo, la musica medievale in piazza del Popolo, la degustazione di latte d’asina e visite guidate al mulino ad acqua di Santa Lucia. Momento centrale della giornata di oggi il seminario “Carni di qualità, la sfida dei produttori iblei” organizzato da Confagricoltura: carni degli iblei da valorizzare, tutelare e promuovere in un mercato in piena evoluzione. “Non vogliamo offrire soluzioni – ha detto il sindaco di Palazzolo, Carlo Scibetta – ma indicazioni precise sui problemi di questo momento. Questo incontro è un’occasione per ritornare a parlare di filiera zootecnica. Qui ci sono tutti gli attori della filiera, gli allevatori, i rappresentanti dei commercianti e gli utenti finali. La filiera è necessaria perché dobbiamo uscire dall’individualismo, promuovendo la qualità delle nostre carni, con attestato, marchio e certificazione del prodotto”. Il presidente provinciale di Confagricoltura, Massimo Franco, ha sottolineato la necessità di contrastare la globalizzazione con politiche localistiche, puntando alla peculiarità del territorio. “E’ da qui - ha aggiunto – che devono arrivare spinte per combattere la globalizzazione, dobbiamo riprenderci ciò che ci hanno insegnato i nostri antenati  e puntando a ciò che oggi offrono gli investimenti”. Giuseppe Giardina delegato alla zootecnia di Confagricoltura Siracusa ha puntualizzato i problemi del settore soprattutto legati all’assenza di controlli e all’eccessiva presenza di transumanti, mentre il docente di zootecnia all’università di Catania, Alessandro Priolo ha analizzato cosa ci sta dietro una fetta di carne, le problematiche dovute ai virus, la necessità della tracciabilità del prodotto, puntando all’alimentazione degli animali da pascolo, come l’omega tre per una migliore qualità. Per Vincenzo Di Marco, direttore sanitario dell’Istituto zooprofilattico sperimentale di Sicilia, c’è da rimboccarsi le maniche, lavorare “perché se siamo ciò che mangiamo – ha precisato – serve attenzione e qualità sulle carni, e ciò significa salute dei nostri figli e di tutti noi”. Giovanni Tumino dell’istituto Zooprofilattico di Ragusa ha sottolineato quanto le nuove tecnologie siano importanti per attuare piani di risanamento per una garanzia del prodotto, mentre il direttore del dipartimento di prevenzione veterinaria  dell’Asp di Siracusa, Sebastiano Ficara ha spiegato che la sicurezza alimentare parte dalla stalla, con la necessità di controlli per una migliore qualità. Occhi puntati poi sulla politica agricola comunitaria con l’intervento di Gerardo Diana, presidente regionale di Confagricoltura. “Il divario tra nord e sud è evidente – ha detto - mentre in Italia diminuiscono gli allevamenti bovini,  in Sicilia aumentano, con i capi bovini che aumentano del 10 percento a fronte di una diminuzione nazionale del 6 per cento. Il patto per l’agricoltura per resistere alla globalizzazione è fondamentale. Non possiamo perdere l’occasione dei fondi europei per incrementare l’economia delle nostre aziende , ma ciò si può fare solo aumentando i controlli su ciò che proviene dall’estero”.  Al seminario hanno anche partecipato l’assessore provinciale all’Agricoltura, Franco Latino e i deputati regionali Vincenzo Vinciullo e Pippo Gennuso. 
